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Il Roma narfa che anche in Averam per poco 
la malaugurata tassa sui cavalli e le vettore non 
produsse gravi disordini. Essi furono scongiurati 
soltanto grazie alla prudenza ed umanità del: per- 
cettore. 

« Un centinaio d'uomini cenciosi, miserabili, si presen- 

tavano a quel funzionario, traendo con essi ciascuno il 
suo; veicolo. rotto, malconcio, in cattivo stato, trascinato 
‘da rozze, che rivelavano come il nutrimento non fosse nè 
‘abbondante, nè splendido. 
c E l'un piatiro, un gridaro, un dimostrare l'impos- 
sibilità di pagare l'esagerata tassa, chiedendo che l'auto- 
rità stessa vendesse carrozze e cavalli e sì pagnase di 
per sà. 

« Il percettore calmò pel momento il tafferuglio; ma 
se non cessa la eansa, chi ci assicura che finiranno que- 
ati deplorevoli effetti? » È 

Se la tasso delle velture minacciò di. render impos- 
sibile l'industria de'vettirali, quella del macinato ren- 
derebbe impossibile quella de’vermicellai. Perciò a To- 
rino, a Genova ca Napoli si sia preparando 
‘ona protesta doi fabbricanti contro, le. disposizioni 
dei primi; articoli della legge sulla macinazione. 
Secondo essi il vermicellaio dovrebbe. pagare due 
tre macinazioni per ridurre la farina în grado di 
fare Ja pista, e la spesa sarcbbe tale clie non po- 
trebbe più continuare nella sua industria. 

Provvelano almeno, finchè sono in tempo, i le- 
gistatori, affinchè non si ripeta , a. proposito della 
‘macinazione; ciò che è accaduto a. proposito. delle 
vetture, che si acccorgano. ‘essersi imposta una 
tassa superiore ai guadagni e quindi la necessità di 
‘non applicarla. 

È se in ogni caso la tassa della macinazione non 
impedirà assolutamente la fabbrica delle paste,. il 
suo risultamento sarà di escluderle dai mercati stra» 
‘ieri, non petendo più sopportare Ja. concorrenza 
colle indigene, Relativamente a quelle che; si fab- 
bricanò nella Idagurlm il Dovere si esprime nel 
seguente! modo: 

« La farina che si macina in Liguria non è pel solo con- 
sumo interno, come avviene in' altre provincie: d'Italia, 
‘ma uns: buona parte viene spedita all'estero. 

‘« Molti vermicellai — tutti lo sanno — spediscono al- 
l'estero i prodotti confezionati colla farina. 

«Da ciò né deriva, che la tassa sul macinato colpi: 
rebbe Ia Liguria mel suoi interessi. commerciali. ‘© indu- 
trial. 

‘Lindustrin della farina e delle! paste va prosperando 
® Trieste e in ‘Fraocia, ma però non raggiunge ancora 
il'grado toccato dall'industria ligure, per'cui in quel paesi 
il-nostro commercio. su questo. oggatto prospera; 

‘« Aggravato di tasse quest'industria, o ditaci se i come 
pratori esteri: non:presceglieranno; spender meno e pror- 
vedersi altrove. » 

Ma se la cura dei contribuenti è di schermirsî 
dal pagare, quella dei ministri è di spendere. De- 
sidereremmo che la cosa fosse il rovescio, cieè che 
il Governo badasse a far economie e i governati a 







































pagare puntualmente le imposte. Sventuratamente 
‘questo.noii è proprio il caso. Volete intanto sapere 
come ‘il Ministero si disponga ad’ effettuare il ri- 
sparmio di trenta milioni, proposto dal Chiaves ed 
approvato dal generale La Marmora? Ve lo dirà il 
corrispondente fiorentino! dell Movimento 

« Parlando di economie, Insciato fare a Bertolà-Viale 
‘che vo ne prepara di ottime, secondo il suo sistema, vale. 
a dire che sono già pronti parecchi altri collocamenti a 
riposo di generali e uffiziali superiori per far posto a 
quelli che vengono dietro: quelli già effettuati non. be 
stano! E all'occorrenza avremo ancora dei muovi ispet- 
tori... A proposito; per darvi un'idea del come vadano 
‘e quanto cot siffatti funzionari, ve ne racconterò una 
0 due che sono classiche, e sfido tutti i Ministri pnssati 
0 presenti a smentirmi. 

« Non è gran tempo vino di questi generali fu mandato 
‘a ispezionare parecchi Corpi, nel che consumò un. reso 
circa. Di ritorno presentò la nota delle spese occortegli 
‘che ascendeva a poco più di L. 500. Dopo qualche giorno 
il segretario generale lo fa chiamare e in tuono piuttosto 
‘asciutto gli dice: è esso che presentò questa nota? — 
Sissignere, risponde l’altro, un po'confuso per tema che 
la trorasse esagerata, e Passicito che mi tenni nei più 
stretti miti, — Ma che limiti, che limiti!! Questa mota 
non è da genorale ispettore: lo prego di rifurla e 
di verificare bene, poichè ritengo che debba essero 
saî più elevata la spesa ds lei soffrta.... Il generalo 
(ora un Napoletaso è nou: conosceva ancor gli usi). capi 
il latino, e l'indomani mandava altra nota per L. 1700 0 
‘poco più, che venne subito approvata © pagata. 

« Fatto storico, sapete; re. lo garantisco. » 

Gli studenti del liceo dî Iaseewa inviarono agli 
studenti bolognesi, per mezzo del professore. Car- 
ducci, un’allocuzione ia cui, udito l’arbitrio del mi- 
nistro della pubblica istrazione , che. sospendeva 
dall'insegnamento gli egregi professori Ceneri, Gar- 
ducci © Piazza ,, fanno. plauso, alla dichiarazione 
presa dagli studenti all'università di Bologna contro 
quell'atto. 































Mondevì,— Il Comizio agrario deliberò di ada- 
nare un: Congresso enologico © di fare. un'esposizione di 
vini, macchine ed attrezzi proprii alla viticoltura e vi 


nificazione tra la metà, di agosto e la metà di set- 
tembre, 


‘Al Congresso saranno invitati tutti. i. viticaltori ed 
enologi di qualtinque Provincia italiana. 

Genova, 8, — È noto che s seguito delle questioni 
concernenti l'ampliamento del nostro porto suscitato dal 
grandioso progetto dell'ora fu cap. Earico Molinari, il 
Governo, preoceupandosi di così importante emergenza, 
con R. decreto 2% agosto) 1867, nominnva una. Commis: 
rione composta. dell'ispettore del Genio, direttore. de'la- 
vori marittimi, comm. A. Paradi, dell'ex-presidente della 
Camera di commercio dep. M. Casnretto, del direttore 
della ferroria dell'Alta Italia cav. Daigremont e del di- 
rettoro della. ferrovia Ligure cav. Sibens, i quali proce- 

studi opportini, formando un' progetto, coor- 
dinandolo ‘col sistema di calato con binatio ferroviario, 
ecc una copia. dol qual progetto è esposta al pubblico 
in via Orefici, nel muro esterno del palazzo Spinola. 

Ma pare che fale progetto non vada scerro dai difetti 
di cui non pochi uomini pratici fecero oggetto di censura 
il progetto Molinari, in ispecie per gli approdi, resi di 
in tempî di calma € sommamente. pericolosi nei 
tempi grossi di libeccio, vera traversia, del nostro golfo, 
per cui le manovre, resò diffcilisime, banno bi- 
sogno di una larga imboccatura per raggiungere il porto. 
Le opere tracciate verso il Jato del. Molo, vecchie nel 
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ILA PLEBE: 


treno 


Bomanszo sociale 


PARTE TERZA 


LA LOTTA 
Gartroio VII, — (Seguito). 


— Sta bene, disse allora il buon parroco , il 
quale, mezzo persuaso già dalle ‘parole: di: quell'in- 
ginatore;: cominciava a trovarne minori! torti, ed 
aveva ripreso! verso) di lui l'accento: affettuoso e 
cordìale di paterna tenerezza. Ta mi pariî delle tuo 
‘occupazioni che sono' gravissime e numerose ; ma 
quali son esse? a 

fi giovane non mostrò il meqomò imbarazzo, @ 
rispose con una specie di allegra leggerezza, fa- 
‘cendo' ballare colla mano inguantata i gingilli che 
pendevano dalla sua catenella d'orologio : 

— Quali? Sono di vario. genere.... Prima di tutto, 





Don Venanzio; saluti pure in. me un luminare della 
scienza medica, un dottore che ha saputo diventare, 
come si suol dire, alla moda. 

— Medico! Come ? Tu fai il medico? 





Scelgo i miei clienti e le occasioni;... 

— Ma io, ho sempre creduto: che tu non avessi 
manco finito il corso di medicina, 
esclamò Gian-Luîgi dicendo 
questa bugia con più sicurezza che altri. avrebbe 
avuta affermando una verità. Sono il medico, pre- 
diletto delle signore che hanno. i vapori e dei ricchi 
personaggi d'importanza che digeriscono male: Non 
accetto pago, ma mi forzano a prendere dei regali 
che valgono più del doppio... Non c'è mezzo mi. 
gliore; per farsi pagar: caro che il non voler nulla, 
‘Ad un povero medico che sia un pozzo di scienza, 
ma che si presenti infangate le scarpe , il cappello 
frusto e gli abiti che. mostrano la corda, non si a- 
prono le soglie eleganti dei palazzi dei ricchi ; ed 
è molto se lo si stima degno di curare i servitori: 
Jo si paga e lo si tratta come un. operaîo; qusluo- 
que. Al signor doltore che ha carrozza e’ veste 
come un iilionarie si spalencano i penetrali del 
tempio di Pluto, lo sono creduto in società un ricco 
che presta il soccorso della sua scienza a qualche 
amico per favore ; poichè non ho bisogno , si cre- 
derebbe.ulfendermi non regalandomi il doppio: di 
quel: che mi viene. Ma. questa è la. parte minore 
dei miei proventi. Faccio delle operazioni bancario 
col re della nostra Borsa, il cavalier Bancote, a cui 




















— Sì signore, Non per tutti, non esclusivamente. | 








progetto della Commissione! restringendo appunto la 
boceatura del porto; costituirebbero il difetto che si vor- 
relbe evitare. 

Or siccome fra. non molto si deve dar. mano ai lavori 
dei magazzini generali alla liuen' ferrata. intorno al 
porto (sopprimendo l'attuale interna. della città ‘come é 
universale desiderio) e che; quindi è necessario, adottare 
‘in progetto generale coordinato al definitivo prolunga: 
mento del Molo; nuorò, così il Governo ha nominato 
‘un'altra Commissione composta delle. autorità della R. 
Marina, del Genio, dell'Artiglieria, oltre, due, capita: 
della marina mercantile, la quale Commissione devenido 
pronunziarsi sul sistema d'ampliamento e sicurezza. del 
porto, ed altresì por Ja sun difesa, avrebbo deliberato 
all'unanimità di escludere qualuague ‘opera tendente: a 
restringero l'imboceatura del porto stesso alla cui 
rexza resterebbe ampiamente provveduto col. prolunga: 
mente puro e semplice del Molo nuovò. 

La Commissione era presieduta dal vice-ammiraglio 
Tholosano, (Corr: mercantile). 




















— Domani (9) ha luogo la prima corsa sperimentale 
della locomotiva sulla ferrovia da Savona a Voltri. 
Si ha speranza, se nessun imprevisto accidente sopray: 
veaga, di farne l'apertura al pubblico per la venuta dei 
Principi sposi in Genova. (Gazr. di Gen). 
8. — Dicesi che parecchi commercianti è 
fabbricanti della nostra città hanno, deliberato di pren- 
dere parte all'Esposizione dell'industria nazionale a To- 
rino. nell' occasione. delle prossime nozze del Principe 
Ereditario. (Gazz. di Milano). 


— Ioti fu dallo guardie di questura arrestato certo 
C. C,id'anni i8,, di Milano, per. ismorcio, di biglietti 
falsi della Banca, Nazionale, (Td). 

Napoli, 6. — Un telegramma da Salerno reca, che 
lo squadriglio Pettinati e Campagna attaccarono il giorno 
9 corronta la banda Ferrigno-Pica al cosidetto Raione 
di Senerchia, liberando il ricattato: Guida. Filippo e scon- 
Sggendola nei monti di Culabritto, dove continuò la per- 

cuzione. (Patria), 

— Lago d'Agnano; — 1 lavori tendenti a distruggere 
l'aria misematica del lago d'Agoano saranno finiti varo 
la metà del prossimo maggio , grazie alla massima: spe- 
ditezza colla quale procedono. (Giornale di Napoli). 

Catania, i. — Il Giornole di Catania parlando 
dell'accoglienza avuta dal Principe Amedeo in quella città, 
scrive: 

« Se l'illustre. ospite ricordass i giorni d'entusiasmo 
‘quando la'prima volta venne a visitare Catania , per 
ragguagliarli alle. poche ore che passò ieri fra noi; po- 
trà ben comprendere in qualo stato d'inerzia e di disil. 
lusione fu prostrato questo popolo dallo sgorerno di sette 
ani!» 
































Gli studi universitari. 

L'Opinione in. un suo articolo del 4° aprile di 
lora i disordini che aomuelmente disturbano gli studi 
universitari ovî danoî che indi ae derivano alle fa- 
miglie ed alla scienza. 

Attribiisce la causa di questi: lamentevali inci- 
denti all'esempio di certi professcri poco ligi alla 
isciplina, di idee non del tutto modellate sui pro- 
grammi dei Ministeri che con tanta rapidità si'suc» 
‘cedono. 

Se Napoleone ,, soggionge ; tollerd un Arago 
quantunque decisamente avverso alla sua politica, 
non ne viene' che il Governo non debba preten- 
dore che i. professori da Ii sipendiati non si ar- 












ho dato: qualche consiglio: per: domare la sta gitta; 
Per riconoscenza egli mi fa da filo d’Arianna nel 
labirinto dei giuochi di Borsa, Ho cominciato per 
trallicare di capitali che non avevo: adesso faccio 
fruttare e rimpolparsi i guadagoi avvenul 

Don Venanzio aveva di nuovo nella, sua fisiono- 
mia da galantuomo un'espressione. di sconteatezza: 

— Io non me ne intendo: bene, diss'egli, ma que» 
sto non mi pare ua lavoro seri 

— Seriissimo; rispose Gian-Luigi: perchè è quello 
chie frutta di più. 

— E onesto? soggiuase il prete. 

— Certo! Il signor Bancone e î pari suoi sori gli 
uomini più stimati del mondo. 

Don Venanzio si curvò nelle spalle. 

— Sarà, conchiuse, ma io preferirei vederti me- 
dico nel nostro villaggio, guadagaar poco e far molto 
bene a quella povera gente. 

Gian-Luigi interruppe vivamente con una strana 
intonzzione nella voce 

— Oh di far bene alla povera gente io ini occupo 
di molto, e noa sulo alla povera gente del. villag- 
gio dove fui allevato, ma a tutta quella delle nostre 
contrade, e rion negli angusti Jimili. soltanto che 
sono concessi ad un povero medico di campagna, 
ta in quelli fra cui spazia l'azione di un governo, 

Don Venanzio guardava il giovane con’ tanto di 
occhi. 

— Ella non mi comprende, soggiunse Gian-Luigi 
sorridendo, nè mi può comprendere, nè io mi posso 
per ora spiegare di meglio. È un segreto lovoro 


























bitrino. di pensare diversamente: dal su programma 
© di biasimare i suoi atti ‘colla stampa; 

Logicamente quindi propone chie il Governo eser- 
citi ua rigoroso sindacato sulle opare e sugli scritti 
dei pr fessori, onde colle parale e coll'esempio non 
i nino nella gioventù le idee d'insuberdinazione; 
si evitino i lamentati subbugli ; le periodiche: chiu- 
sure delle università, e gli animi si applichino con 
calma o profitto allo: studio, 

Niuno: non potrebbe far voti perchè i disordini 
soliti a rinnovarsi. nelle Università italiane cessino 
definitivamente, li loro cattivi effetti s6o troppo sen» 
titi; ma. crediamo che ci) vogliono rimedi affatio 
opposti; a quelli. suggeriti. dall’Opinione. Se non 
vuolsi, che' la politica. disturbi colle sue frequenti 
‘scosse il corso degli studi, conviene bandirla tutto 
allatio. da compo dell'inseguamento ; ora il primo 
passo per ottenere. questo risultato è d'insugurare 
il decentramento, togliendo al Governo l’'ingerenza 
diretta sull'insegnamento, e proclamando le univer- 
sità libere. corse in Inghilterra ed in Germania. 

Sola. la. libertà renderà il Governo irresponsale 
delle itee degli insegnanti, ed accorderi a questi 
la libertà nei limiti dello Statuto. 

Finchè î professori saranto salariati dal Governo 
fion potranno essere che suoi docili servitori, colla 
prospettiva di venir catciati se non gli si mostrano 
favoriti @ promossi se ligi e servili;vora questa è 
una: violazione, della libertà della scienza, è farne 
un monopolio governativo contro il. diritto, è ‘in- 


cepparne il progresso irreconciliabile con ogni. di- 
spotismo. 


La questione del giuramento; dei (professori, e 
peggio la. persecuzione mossa contro di loro per le 
opinioni manifestate, non dicismo della cattedra, 
ma colla stampa ed in private aduranze, son degne 
del secolo degli inquisitori, non del secolo del re- 
gime rappresentativo, 

Anzitutto, anche essendo i professori stipendi 
dal. Governo, non potrebbero venir. spogliati dei di- 
riltì di cui godono tutti gli altri cittadini; perchè 
l'impiegato acquista entrando în ulffizio una' qualità 


di più, ma non perde quella essenziale di libero 
cittadino, 


Inoltre, perchè il Governo interdirà il santo mi 
nistero dell'insegnamento ad uomini dotti, per l'- 


nica ragione che non l’approvano anche. quando fa 
“male? 


Fa egli d'uopo d'essere repubblicano o. monar- 
chico, d’apparienere alla: meggioranza governativa 
cd all'opposizione per insegnar il’ diritto romsao, 
la fisica, le matematech e l’eloguenza? 

In'uno Stato: dove: non esistotio libere; Università 
quanti non sieno ministeriali non potranao inseguare 


neppur: quelle verità scieotifiche che non hanno rip- 
porto alcuno colla politica: 


Non è questo l'ultimo assurdo a cui conduca il fa- 
tale sistema dell'accentramento: e' coritro. di esso 


voglivnsi dirigere i colpi per' evitare. i lamentati di- 
sordini delle Università, 


Il Governo ehe tema la critica ‘della scienza è 

condannato irremissibilmente, ed'efachè essa noa 

gli faccia opposizione fa d'uopo lasciarla libera, 
Perseguitaria non. giova, perchè l'idea; non si 


combattono colle baiunette, e penetrano ad'onta di 
qualunque. ostacolo. 









































—_____________________— 





per cui sono venuto a cercare la collaborazione di 
Maurilio, e: per cuî quindi gli chiedo un colloquio 
sullistante da solo a solo. 

Il vecchio sacerdote guardò: bene'in_ volto. l'uno 

e l'altro dei due giovani (coi suoi. occhi. limpidi & 
sereni, e poi disse con quell'accento di patata 
bontù che gli era naturale: 
\on capisco che cosa possa esser e non vo- 
glio capirlo... Possiate voi veramento essere. così 
bene ispirati © così addotti sopra una buona via da 
ottenere alcun bene aî miseri che soffrono; ma per- 
metteto al vostro. vecohio pastore di ricordarvi un 
consiglio di cui mi pare pur troppo abbiate bisogno 
ambedue; quello che nulla si fa di bene se non si 
procede col santo timor di Dio... Ora vi lascio sali, 
ed io con quel to amico, Maurilio, se gli è di co- 
modo; andremo a trovar. quella vecchia di cui ci 
ti dato l'indirizzo. 

Maurilio: ringraziò vivamente il parroco che così 
volesse far subito ; Selva, che. non aveva ‘in quel 
punto occupazione nessuna ,, acconsentì sollecito di 
‘accompagnare Don Venanzio , ‘@ mentre: i due tro- 
vatelli avevano il colloquio che vedremo nel, capi- 
tolo seguente, Giovanni ‘ed'il. parroco si recavano 
în casa a Galtona. 











CariroLo, VIIL 


Appena «rimasti soli Gisn-Luigi e Maurilio, il primo 
S'accostò; vivamente : al. secondo. e incominciò con 
Vivacissimo acrento, 


— Maurilio, io. ti leggo nell'animo. li tuo fredo 





























Th Francia ill Governo (fin da Napoleone I orga: 
nizzd le scuole 2 guisa di (caserme, ebbene in nos: 


sum paese si professargnò tinti paradossi, ed | Go- 
xerni furono meno stabili. La storia è troppo, chiara 
per'ghi vuol conoscere {a verità; per chi la sprezza 
‘sarà. giudico severa ed inesorabile. 











ATTI UFE UFFICIALI 


na Gusta Ufficiale 2017 spot re 

1.La reli me dei ministri dei lavori pubblici, 
della marina e della' guerra a S. M.il Re in tidionza 
del 12 marso ultimo sul decreto concernente Îl progetto 
‘Qi opero nuove pel servizio dei porti, delle spiaggie e 
doi far, 

2, Un regio deereto del 1? marzo, con il quale 
i progetti di opero nuove conccrnentilsorvizio dei porti, 
delle spiaggie e de'fari dovranno, prima della loro 
tazione; doferirsi all'esame di due Commissioni desi- 
uito col nomo di Tocele una, o permaneite l'altra per 

+e opere dei porti, spiaggie e fari 

3. Un regio decreto dol15 marzo, con il quale 
nl 1° gennaio 1869. cesserà i di aver vigore il disposto 

dall'articolo È del regolamento per la riscossione; della 
tassa di monta degli stalloni dello Stato, approvato con 
îl R. decreto, 8 febbraio 1807, n, 3528. 

$. Unn disponizione ne) personale dello capi: 
tanerio di porto: 

3. Um regio) decreto del 20 ottobre 18î7, con 
fi quale, veduto il R. decreto. del 8 ottobre 1866, nu- 
mero 93/56) emanato in virtù della legge (del 28 giugno 
steaso nio; 1 2947; col quale venne disposto il rile 
scio a_ favore del ministro delle finanze austriache di 
‘buoni del Tesoro, per pagare a Parigi trentacinque mi- 
Îioni di orinî i lire 2 50 l'amo, în esegoimento dell'ar- 
ticolo adiizionalo del trattato sottuscritto in Vienna il 
di 3 ottobre 1866, rilevanti. coi rolativi interessi del È 
per! lib a lire: 91,403,975, con facoltà al Governo dì 
procacciarii quella somma mediante alienazione di ren- 
dita 5 per ceato; 

Veduta il ecreto Roalo del 7 novembre 1856, n. 3858, 
col aio i nia alora ii rallran (TAS 
bro: dal Debito, pubblico, in aumento al consolidato 
per cento; di una: rendita di 5 milioni di lie; par va- 
orscne n ‘parziale pagamento dei buoni. del Tesoro an- 
adotti; 

Ritenito che fl prodotto netto dell'alienazione di dotti 
cinque milioni di lio di rendita ascese a L. 13,208,12 

Consilorato che, per. compiere il pagamento integralo 
deî buoni suddotti, occorre. di far passare a Parigi la 
somma di L. 99,199,000; 

È autorizzata l'inscrizione sul gran Litro| del Debito 
pubblicò, fn aumento al consolidato 5 per. cento, d'una 

tendita di ire quattro inilioni ottocentomila, con decor 
renza di godimento dal 1° gennaio 1858, pel servizio 
della qual rendita è fatta sulla Tesoreria centrato del 
Regno, cominclando dal 1° gennaio 1568, l'annua' asse- 
‘iazione di. 4,800,000 


Cronaca Cittadina 


© Premi per l'Esponizione.— 5. M. {Re 
ha messo a disposizione del Comitato dell'Esposizione 
industriale, tr premi, due da Li 200 ed uno da L. 100 
‘a quei tro fabbricanti espesitori chefine verranno dichia- 
rati degni dalla Commissione. 

© Le uova pasquall. — Avete veduto]le ve- 
trine dei nostri, eleganti confettiezi ? Esse zsono piene di 
uova ,, uova dorato, ripieno di variopinti ‘©. nceltissimi 
osto sono le uora pasquali del signori, Il popolo 
si contenta delle uova sodo colorate. Ma dappertutto si 
quarigiano Je uova a quest'epoca ? 

Perchè ? Varie sono lo. opinioni ‘e sarebbe facile il 
farvi sopra dell'erudiziono a buon mercato. La più n 
oreditata si è che mel quarto secolo In Chiesa avendo i 
terdetto perfino l'uso, dolle. uova nella quaresima , una 
grande provvigione del medesimi si trovava accumulata 
alla Pasqua ia ciascuna famiglia, cosicchè in quelgiorno 
se ne Invano ni fanciulli ed ai poveri; ciascuno insonima 
mangiava uova che: dopo tanta prirazione sembravano 
‘nncora migliori; Si cominciò allora a tingerle con colori, 

























































edi fanciulli giocavano con esse | como ora è ancor în 
uso. 






\eozio: mi parla più chiaro d'ogni parola. Tu di 
mo; mi sospetti e sei presso a disistimari 
pi hai visto ieri sera colle vesti del povero nei ritrovi 
del povero; poî collo, sfoggiò del ricco nel convegno 
elegante deî gaudenti del mondo, e ti domandi 
chie cosa son io, che foczio/?.in-qual rozza di Pro- 
teo si è tramutato il luo compagno d'infanzia? Eb- 
bene, gli è verissimo: sono us mistero , 6 lo sono, 
per tutti così bene che pochi 0 nessuno sospettano 
pure, in me, sotto la maschera dell'uomo gaio e leg- 
iero: di società , sotto le spoglie del damerino e 
dell'epicureo , l'individualità. d'un propesito © la 
‘stoffa d'ana volontà! Vengo: a svelarti questo mî- 
stero... non per platonico trasporto: d'amicizia, ma 
perchè — te l'ho detto ieri sera — perchè Ja mia 
risolutezza e l'sudacia de’ miei disegni banto bi- 
sogno del tuo cervello, 

Fece uoa; pausa; Maurilio,  seinpre silenzioso , 50- 
stenendo colla sinistra: delle sue. grosse mani la 
fronte vasta. e protuberante, abbassò la destra verso 
Îl compagno con alto che voleva significare : 

— Parla. 

Gian-Luigi trasse un profendofsospiro come uomo 
che lia il petto gonfio da qualche non lieve emo- 
zione, e coll'accento spiccato e misurato di chi stu- 
dia le sue parole. od. anzi meglio dico parole stu- 
diate e preparate, continuò : 

— Con. te non occorre usare il linguaggio che bi- 
sogna parlare a quel buon DauB\enanzio. Questo 
‘Sant'uomio ha sempre vissuto în ua guscio, e lo sua 























In Francia. si ‘facevano ricercare le uova più grosse 
er uso della' corte. Dopo la mossa di Pasqua al Lourre 
fl enppellano del te le distribuiva ni personaggi di corte 
dai! più ‘alfi fino ai più bassi; al racconta che Luigi XV 
ricevaite, in:tovo di. favolosa  grotsezza. e che 107 foca 
dorate! colla spesa di L. 200 a/quindi, lo intromise nel 
canestro dei fori della signora; Dubarry. 

Più curona 6 quasi di attualità i è la lggenda ché 
attribuisco alle uova un celebre matrimonio. 

La bella Marglcrita d'Austria (Gi chiamava Marghe 
rita appunto, cd ora lella) sì recò în settimana santa in 
pellegrinaggio in rossa che allora appartenera ai dichi 
di Savoia. Il duca. Filiberto il Bello. venne) adunque al 
castello dî Bron a rendere omaggio alla leggiadra Prin- 
cipessa d'Austria. Era il lunedì di Pasqua, Tutti balla» 
vano; castellani e castellane; sorri 6 contadini. UnTcenti- 
‘aio dl'uova erano. sparsi sulla sabbia. 

Due coppie, di giovani e‘giorinette, eseguivano, una 
danza del paeso, e se'non romperano le uova restavano 
fidanzati; giocoforza era ai parenti di daro/ il Joro con 
senso. Ma letra rotte eran di molte, in mezzo a 
‘quali risate not è d’uopo il narrarlot:. 

TI corno risuona, è Filiberto dl Vella che ' arriva; piega 
fl ginocchio dinnanzi 1a Principessa, gli offro la mano, 
conduce anch'essa; alla, danza. 

« Savoîa ed ‘Austria! » gridò la folla entasiasmata: 

Non ua novo fu rotto. Margherita allora colla fronte 
aoffusa di rossore per Ja dolce commozione e per il pia- 
cere, poso la. sta mano in quella di Filbertose gli disse: 
— Adottiamo l'aso della Bressa. 

Eeco la leggenda. Non «nppiamo se. vogliaei i 
gero al cotillon, quale si balla oggidi, Ia figura delle 
uova, © colle atesso condizioni per i danratori. — Sareb- 
bero i giovani o le damigelle che vi si, opporrebbero?. 

Guardia Nazionale. — Ci ti scrive: 

La Guardia. Nazionale a datare dall giorno 19/corr. 
riprenderà il'servizio al Palazzo Realo, durarite 1 quale 
la riunione delle guardie avrà luogo in quartiere. 

Ci consta che Ja sottoscrizione per un dono da offrirsi 
duile G. N, del Regno a S. A. esse. Marghio- 
rita. procodo alacremente, di Torino ri 
marrà a nessuna seconda în questa solenne manifesta» 
zione. 

‘ Pia. >aterle, — Sè antichi sono i vincoli di 
affozione che uniscono il popolo © la dinastia regnante 
in Piemonte, conviene. pur dira clie, quosto sentimento 
vieno talvolta sfruttato poco Iodevolmente da chi vol 
farai bello a spese altrui. Così în uno del nostri istituti 
ai fa di porsundore in questi giorni ai fanciulli di impio- 
‘garo parte dei loro piccoli peculli a fur. un regalo agli 
‘auigusti Sposi. Alcuni di essi fecero l'offrta più 






















































‘spontanea del loro obolo; ma altri, che ben di maggior 
grado avrebbero acquistato. qualche libro a balocco, la 
fecero per: non. incorrere nella_taccia di avarizia, che 





farai faro dei regali, ma nei tempi nostri più civili i 
principi usano anzi farne essi che esigerne, e. certamente 
non è interpretare sanamente le loro intenzioni il sup- 


porre che essi vogliano, fare altrimenti. Al postutto qui 
‘non si trattava di una colletta per un'opera’ di benefi- 
‘cemza, il solo fine che avrelibe reso plausibile il'ancri- 
fizio che sì voleva far fare ni giovanetti alunni. 





‘nemico di Torias di metri 216 sul litio dal mere. 
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‘Temperature estreme #ì mord } minima 94 
in gradi contesimali massima 14,5 
Pioggia milimetri 
Teriperatura minima della notte del 2 69 
Bollettino astronomiee dell'Osvervatorio di Torino 
(Tempo medio di Rome) 
10 aprile 1968. 
Naseore del Sole, ere 5 ii — pasaggio al meri. 
diano, ore 12/20 — tramonto;; era 6/57. 














eccedono la ristrettissima cerchia di un'anima che 
non ha mai avuto passioni, d'un cervello che non 
lo ai avuto idee al di là di quelle permesse dal 
catechismo, Tu soffri. delle [ingiustizie della sorte 
assodate nell'assetto sociale, egli in ‘ogni fotto be- 
nedice il volere di Dio: tu hai capito e capisci la 
necessità della riforma, anzi della rivoluzione nel- 
l'ordinamento attuale dell’agglomerazione umana: 
egli non sente e non apprezza che. Ja impotente e 
miserabile virtà della rassegnezione. Se io venissi a 
dire a quel buon vecchio: la necessità di cambiare 
quest'orgonamento che soffoca i tre quarti delle in- 
telligenze umane, che costringe alla miseria i tre 
quarti degli uomini, si è fatta Sentire su ine più che 
su altri; ba pesato con mano più cruda su di me, 
quasi appunto per suscitare nella mia. personalità 
‘appassionata uno stromento della rivoluzione della 
plebe, per crearmi tribuno e vindice del profeta. 
riato, per farini sorgere apostolo e guerriero del- 
l'emancipazione delle classi povere, ed fo ho accet- 
tato il cari sono sobbarcato all'impresa; Don 
Venanzio mi griderabbe spaventato il ode retro Sa- 
fanias... 

‘Maurilio l'interrappe e disse'con voce lenta, fiacca, 
quasi svogliata: 

— Ed è codesto che sel venuto dire a me? 
an-Luîgi guardò ratto intorno a sè, come per 
‘assicurarsi ancora che nessuno potesse udire: pui 
si cufvò verso il compagno é rispose con forza: 





























esperienza e la scienza delle cose del mondo non 


— Gli è questo. 


(Continua) Virtonio, Bensezio, 





Nareore della Xanma, ore 10 32 sera — passaggio al 
meridiano, 2 dl matti — tramonto, 0re.7 (8/mattiia. | 
Giorno della lina 18° 











Morti dinuliciati. all'ifficio della Stato Civile 
il:giorno 8 aprile 1868; 
‘Atibaidi Ghilibi cav. Carlo Emanuele, d'aonî) 1, dA 
lensandria, niaggioro generale di cavalleria — Garzello 
Matteo, id. 58, di Pinerolo, fabbro-ferraio — Morgando 
Vittoria, id. 8, di Torino — Valle Gi 
‘chi, ia. 54, d'Alessandria — Più 7 minori d'aodi 7. 
Nasdile dichiarate all'ufficio dello: Stato; Civile 

il giorno X aprile 186 

Maschi-10, femmine 11 — Totale 21. 


-——_———————m@@m 


Gi scrivono : 











Firenze, 1 oprile (Gora). 

La sospensione dalla ritenuta, qual modo di per- 
cezione degli arretrati della ricchezza. mobile: per 
gli operai dei pubblici. stabilimenti , dopo essere 
‘stata adottata come Lemperamento ‘speciale nell'oe- 
casione deî casi recenti di Torino , fu estesa ora 
come provvedimento generale a tutto lo Stato, Fin 
qui non v'ha nulla di male ; però si spiegherebbe 
difficilmente. l'oculatezza del Ministero , se è vero 
quanto mi si afferma, che cioè la circolare del di- 
caslero delle finanze. relativa al presente argomento, 
vi l'applicazione di siffatta misura al caso in 
cui si verificasse. per parte  degl’interessati una. re- 
sistenza analoga a quella che fu incontrata a Torino. 

1 giornali: offciosi annunziano che i tre professori 
dell'Università di Bologna saranno chiamati a so- 
stenere le proprie ragioni innanzi al Consiglio su- 
periore di pubblica istruzione, cuî spetterà di pro- 
nunciare sulla vertenza. 5 

Quei giornali però. tacquero che îl Consiglio!stesso 
nol comunicare siffatta. risoluzione al Ministero si 
espresse in guisa da non lasciar dubbio. sulla pro- 
pria disapprovazione per la sospensione giù. ordi- 
nata dal Ministero, senza che l'erbitrio. fosse: giu- 
stificato da urgenza di soria. 

Lettere! di‘ Roma annunciano che stanno per es- 
sere diramati li inviti pel prossimo Concilio ecu- 
nienico che dovrà tenersi in quella città. Sì aspet- 
terà però a farlo che sîa definita in un senso o nel- 
l'altro la vertenza attualmente pendente tra la Santa 
Sede e l'Austria, essendo precisa intenzione. di 
comprenderla nel: programma del Concilio. 

Le lettere stessa affermano che la Polizia romana 
crede aver le prove di arruolomenti che si fareb- 
bero nel Regno per imprese eventuali contro il ter- 
ritorio pontificio. Silatti arruolamenti avrebbero 
uogo senza intervento di speciali comitati, mediante 
impegni personali e diretti tra gli antichi volontari 
delle bande garibaldine. 

(Altra corrispondenza). 
Firenze, 1 aprile. 

Durante la discussione. dei. provvedimenti finan- 
ziari e massime del macinato, l'idea che si affacciava 
più spesso era se il Governo sia ben forte ed ap- 
poggiato tanto nel Parlamento da, avere ‘autorità di 
imporre nuovi è gravissimi sacrifzii al paese e di 
riacquistare all'interno, ed all'estero, il credito. 

La votazione sull'opportunità di discutere Ja legge 
del’ macino avendo dato al Ministero una maggio- 
ranza di soli 48 voti, e quella sul prinso articolo di 
35, mostrò la debolezza del partito. che. sî impone 
al paese non ostante la condanna avuta dal voto del 
22 dicembre. 

Ma meno male se î 484 votanti col Ministero fos- 
sero uniti con lui nella massima parte. delle que- 
stioni. Questo è ben lontano dall'essere. vero. 

L'accordo della destra col terzo portito non ha 
quasi nessun, punto: d'appoggio, ‘nemmeno il maci- 
Dato, perchè il terzo partito è avverso a quest'im- 
posta @ la vota solo come prezzo, delle riforme am- 
ministrative e delle economie. 

La destra è obbligata a mercanteggiare con questo 
partito, e l'unico campo in cui desso transige è 
quello: delle imposte. come prezzo delle riforme, chè 
quanto a politica la divergenza tra esso e la destra 
è pari a quella della sinistra. 

Il patto stretto è bilaterale; e guai se il Min 
tenta dargli anche solo una larga interpretazione, 
esso è perduto: ne veleste una prova mel tenta- 
tivo di for votare definitivamente ji, macino, cal- 
pestando l'ordine, del giorno Bargoni. 

Il terzo partito. minacciò subito lo 
da buona fonte che furono fatte esplicite. dichiar 
zioni al Ministero, cui vedrete fra breve confermate 
dall'organo offciale del terzo partito, dal Diritto, 

Nelle riforme stesse ill terzo partito ed î Mini 
stero non sono. d'accordo. Il: progetto Cadorna fu 
vivamente censorato dal. Depretis} ed finche ‘dal 
Gorrenti ;. l'on: ministro dell'interno vi’ portò già 
qualche modificazione in’ senso d'un maggiore e 
nieglio inteso: decentramento appunto per gratificarsi 
il terzo partito, ma non credesi ancora probabile 
l'accordo. Venendo quindi in discussione. quella 
legge, è probabile si. ritrovino în campo opposto în 
destra ed ill terzo partito: Il Cadoron, 19 | ‘apete, 
chè lo disse in Senato nel 186, è ammiratore del- 
l'amministrazione: francese ; da ‘lui adungue: non è 
possibile:di attendere: un piano di vero decentra- 


mesi. quale lc chiedono la sinistra ed il terzo partito 
stess 


Se quindi quest'ultimo, a. tenore! dell'ordine) del! 
giorno. Bargoni,, vorrà un vero decentramento: come 
prezzo del. macinato e degli altri balzellî, noa potea- 
dosi accordire sul, terreno delle riforme, lascio. a. voi 
indovinare quello che avverrà della maggioranza di 







































































18 voti che. approvarono în massima il macinato. 


lina nata Recioc- | 


Neppure ne! concreto delle; economie si è d'accordo 
tra quel, due parti 


ti ben, sun Governo in tali 
condizioni è forte # Può ‘peri ‘chiuso l'èra delle 
risi. ministeriali ad. ogni;sei od otto mesì , che 
anto danno apportano. negl'interessi omministrativi 
ed'economici vello Stato 70 

Il Gererno ha preso. pportuni concerti coll'Am- 
ministrazione. delle. ferrovie onde i viaggiatori è quali 
entrano in Italia per la via di Susa e.ne escono, da An- 
‘cong o Brindisi, possano far transitare nell'interno dello 
Stato \le'casse e valigie contenenti Je proprie ‘bagaglie in 
esenzione d'ogni visita doganale tanto all'entrata che! nì- 
l'uscita. 

Sappiamo che uni tale provvedimento ebbe per precipuo 
scopodi vitara ogni incaglio specialmente ai viaggiatori 
‘quali sono diretti alle Indie, o che anche ‘primachè sia. 
‘compito il traforo del Cenisio preferissero imbarcarsi a 
Brindisi anzichè a Marsiglia. (Opinione). 























Îì stata istituita nna Commissione coll'incarico di sta- 
Wilire le normo per la graduatoria degl'impiegati appar- 
tenenti all'Amminiatrazione centrale. del Ministero delle 
finanze. 

asa è composta ‘doi vari. cap-divisione addetti al 
personale, ed è presieduta dal commend. Finali. 

Nella prima seduta ha discusso è fissato i }rincipli di 
massima, e cî si, dice che: quanto prima sî, radinerò dî 
nuovo per istabilire definitivamente 10 stato degl'impio- 
fati în base ai principii adottati. (Opinione). 

Continua negli Stati Uniti , senza notabili inéidenti, Il 
processe del presidento Johnson. Figli cerca di purgarsi 
delle fattegli accuso, non' crede che la. destitazione del 
‘generato Stanton si debba considerare come ina viola- 
zione della leggo , assicura di non' ‘aver mai voluto in- 
sediare violentemente il. generale Thomas al Ministero 
della guerra, nò contestato la egalità degli atti del Con- 
gresso, sostiene. finalmente’ che i discorsi pronunciati da 
Jui nol suo giro nello provincia occidentali , furono rife- 
‘riti molto inosattamente: Broremente nulla fa supporre 
sinora che; duranto il processo; vogliansi commettere atti 
di violonza 0 illegali. 














Si sono già ricorute alcuno notizie sull'esito det con- 
fitto sorto nel Giappono fra il Talcun e i Daimii solle- 
vati centro la sua sutorità. Como facevano prevedere i 
primi avvenimenti, i Daimii conserrarono i vantaggi che 
avevano riporiati impossessazidosi della residenza e della 
persona: del Micado. Satsuma e duo altri principi 
ricarono del governo 6 come i dispacci annunziano che il 
paese è pacilficato: dobbiamo credere che il Talcun si sia 
rassegnato alla sun disfatta ed abbia addicato al potere, 
o siasi riconosciato impotente a riconquistarlo.0 siano 
stato adompiute lo condizioni da lui poste alla sun; ab- 
dicazione. 

Tn ogni case una vera rivoluzione è accaduta nel Giap- 
pone. Non sì può qualificare: diversamente la cessazione 
di un sistema vigente da. tre secoli e caduto :.ora_ non 
solo. per la sua debolexza ma altresì per gli errori com- 
‘messi ila chi era al potere. nell'usufruttare A mero. suo 
profitto le nuove. relazioni strette cogli stranieri, Erasi 
temuto che quelle relazioni non venisero poste in forse 
dal trionfo dei grandi feudatari; ma; quello ‘apprensioni 
non avevano. fondamento. I trattati conchiusi colle: po- 
tango estera saranno rispettati e nessun' pericolo minac- 
ierà i.loro nazionali. 


ESTERO 


0. — (Nostra corrispondenza) 
2 cprite 

Tia negosiazioni del sig; von Quaado sono: sempre allo 
stesso punto di prima: vale a dice la Danimarca dimanda 
tutta la metà. settentrionale dello Slesvig. Del resto, 
sappiamo; nonostante Îa amentita della stampa ufficiale 
austriaca; che îl sig. von Quaade;sì diresse val sig. von 
Beust colla; preghiera, di farsi ‘arbitro; nella questione, 
la quale rimarrà. probabilmente: sempre‘una ‘questione; 
Questo ricorso al Gabinetto di Berlino avvenne già \cirea 
quiudici giorni fa. 

Al preserte sappiamo che la. Danimarca ‘fa sombiante 
di volere. comprare . quella, metà, settentrionale, dello 
Slesvig, la quale essa pretende, coll'offrta sdi entrare, 
mediante la cessione dell'accenzato territorio, nella: Con- 
federazione nord-alemanti 

Questa proposta, se fosse fatta, sarebbe affatto nello 
interesse francese, epperciò la troviamo accennata per la 
prima volta nel Journal de Paris. Infatti sarebbo im- 
pedire per lungo tempo la Prussia nei suoi progetti le- 

ull'Alemagna meridionale 10 accettare la Dani- 
sempre implacabile wemica nostra, come membro 
della nostra Confederazione: 

Inoltre havyi un' articolo /epeciale nella ‘nostra costi 
fusione. chie prevede che nissum. sorrano d'uno Stato 
straniero; potrà associarsi alla | Confederazione, benchè 
abbia dei sudditi di nazionalità. tedesca; per. la: qual 
ragione abbiamo escluso e l'Austria ed il'Re d' Olanda 
dalla Confederazion 

Se quindi leggereto di fali proposte per. parte della 
Danimarca, potrato inimaginatvi che sono della fantasio 
parigino e che nè quivi, nè a Copenaghen nissuno ri 
pensa. 

L'osito probabile delle negoziazioni del sig. von Quando 
è che non vi avrà esito nissino. 

Dicesi che il principe Napoleone farà fare al suo se- 
gretario 0 piuttosto amico sig. dott. Yard un. libretto 
descrittivo delle sue impressioni avute nella Nord-Alo- 
‘magna. Se questo è vero, sappiamo già: prima che questo 
libretto non troverà. quivi molti Jettori:; poichè ‘ai cono- 
‘scono già. troppo le viste del Principe.. Egli è farororole 
all'Alomagna, ma appoggia la. pace di. Praga: e questo 
ma ci piace, egli è vero, pel momento, ma, non per 
sempre. 

Ti Reichstag ba. deliberato. e risoluto Ia nuova legge 
matrimoniale, la quale rimuove ogni impedimento dei 
‘imatrimonil, sia da parto dei Comuni, sia da parte degli 
Stati federal 

Oggi si dibatte la proposta di Waldock la ‘quale do- 
manda Qello.indennizzazioni per: î:membri del Reichstag, 
La proposta non ba speranza, niuna d'essere accettata 
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dal Reichstag. 






























Verrà poi il torno; della proposta Lastker sulla libertà 
dei ‘discoraî parlamentari nelle. Diote del. pisi federali. 
Si. sa cho Îl'Gorerno prussiana concedo questa libertà 
solamente al Reichstag, o probabilmente la. cosa rimarrà 
come prima. 

Dopo questo. il, Reichelag. ainterromperd, per lo va- 
cano di Pasqua, che durerantio fino al. 15/0 16 di questo 

ese; Immediatamente ni deliborerà la leggo' importa 
sima sulla libertà delle industrie in tutti i paesi federali. 

Siccome questa deliberazione. occuperà circa quattro 
iorni, sì presume che: aî 20). del corrente mese si adu- 
nerà il Parlamento doganale. 

La Banca di Giuoco ili Wiesbaden non, volle dare i 
300,000 tallei, non chi: tatto il mobigliare dello stabili 
mento dei. bagni i: quali. il' commissario nòstro signor 
‘Woblera: Ja \Impose; quale indennizzazione da dare al 
Comune, di Wiesbaden per la. chiusura dei giuochî, chiu- 
std’ che avrà luogo nel 1878. Se ci duole che non siano 
‘ancora abolite tutte Je, Banche di giuoco, è desiderabile 
nimenò che non si possa ginocare s meno che nei giorni 
della settimana, nò mai nelle domeniche. 

Il Principe Ereditario, di Russia, che ‘fa quivi alla 
festa di re Guglielmo, è già di ritorno dal suo viaggio 
nol Sud pòr pùssare ancora ‘cuni giorni alla nostra 
Corte. 


CORRIERE DEL MATTINO 
—_ 

Veniamo. assicurati. cla il partito. di destra intenda 
‘nominnro ‘a: membri; della Commissione generalo del bi- 
lancio, in Juogo' dei dimissionarii Farini,*Doda, Corte, e 
del posto dasciato vacante dal 'compiunto Cappellari della 
Colomba, altri. deputati dell'opposizione. (Corr. Ital). 

eco come il corrispondente | dell'Arena} di Verona 
‘giudica la Commissione dol bilancio: 

«La Commissione generale del bilancio: questa: volta. 
raccoglie i nomi di tutti coloro cho colla, loro) cattiva 
‘amministrazione , durata, troppo lungamente, Hanno. ri- 
dotto e finsaza italiane a quel deplorerola stato in cui 
ni trovanoi ed è molto a temersi che. non. si] porranno 
nommeno questa volta allo . stadio delle riforme © delle 
economi» con quell'interessamento; cho sarebbe: richiesto 
dalla situazione presente. 

« Sopra 29) commissari eletti reno. sono nigatemeno 
che 26 ex-ministri, od alti funzionari, tutti dal. più al 
meno appartenenti ‘ila scuola dei tvisionari, dei guu- 
denti, di coloro che hanno ge:npre]peusato all'oggi e mai 
al domani. » 













































Oggi era il giorno stabilito alla riunione del! Consiglio 
‘saperiore di pubblica istrurione, convocato per dar giu- 
dizio sulle sospensioni. dei prefessori-Ceneri, Carducci e 
Pineza 

1 neofessore Piazza trovasi. oggi a Firenzo por com- 
pariro davanti il predetto, Consiglio. 1 professori Ceneri 
© Cardvcci sì astennero) dal. comparire, come' [delz resto 
era in loro facoltà di fare. 

Orodesi che Îl prof; Ferrero.Gola, ‘di Parma, sarà 
quanto priuia reintegrato nil suo uffsio. (Riforma). 

Gi scrivono da Parigi che la, ragione per la quale il 
consolidato italiano chbo una sosta nol progressivo rialzo 
della scorsa 
di 8 milioni di rendita fatta dal Governo italiano in base 
‘lla legge autorizzata dalle Cimero) pel pagamento dei 
boni del tesoro posseduti dall'Austria, 























Vereati sul morcati: questi 100, nuovi milioni hanno ar- 
Festo il rialzo cho però a erede ricominclerà fra gior. 
(Corr. R). 





Leggasi nella Libertà: 

« Nostre; corrispondenze da Tolosa' parlano; di 
nuove dimostrazioni seguite da alcuni arresti chie 
avrebbero avito luogo domenica in (quella città, 
Però, l'autorità: non credette di agire più energi 
mente, : 

«Gi si scrive altresì che simili dimostrazioni ‘a- 
wrebbero;avato luogo a Glamecy, » 











ANTROPOFAGIA_ IN: ALGERIA. 

La miseria noll'Algeria è bea lontatio dall'essera; ces- 
sata. La privazione e le stimolo della fame hanno abbrii- 
tito talmente quei semi-barbari abitanti da spingerli al- 
l'antropofagià.. 

L'Echo d'Oran narra di due dotine della tribù di Tia- 
rot olie divorarono i loro nati, estraendo a sorte quale; dei 
duo loro fanciulli dovesse primo esser vittima della loro 
fume, Dopo diroratone uno, la povera madre della prima 
vittima reclamò dall'altra complice lo stesso sacrifizio 
del suo bimbo, ma questa ricusò. Dopo molti alterchi 
stabilirono di far decidere la , questione dal tribunale a- 
Tabo,(ed è in seguito a ciò che si conobbe. questo barbaro 
‘esempio d'antropofagia. 

L'Echo d'Oran esclama: che cosa vi ba di più orrendo 
in questo fatto? Il patto în sè stesso, ovvero il cinismo 
che spinge a chiedere una simile decisione dal tribunale 
francese? 

x Altri fatti simili si narrano in gran numero, aicchè non 
lasciano dubbio sall’estremo abbrutimento a cui ridusse 
quel povoro popelo la privazione, 

(Il Governo francese che spende centini 
nell'esercito e che paga lautamonte mi ‘di burocra- 
tici e di sinecure, ha un grave carico sulla coscienza di 
aver lasciato cadere una sì vasta regione in tanta indi- 
georg. 

e 
DISPACCI ELETTRICI, PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Vienna,. 1, aprile 

Il sig. Auersperg, rispondendo alla lettera indi- 
rizzatagli dai vescovi, dice che ogni partito espone 
liberamente Je sue opinioni nei. eicAsra(h e che la 
discussiore è giunta oggi a tal punto da imporre al 
Goveruo una. scrapolosa riserva. Soggiunge che il 
Governo non intrometterassi. punto negli affi della 
Chiesa, ma non consentirà ad altri che oltrepassino 

miti del loro. potere, 





di milioni 























Copenaghen, 7 ‘aprile, 

Confermasi chie vil viaggio del generale. Raaslceff, 
ministro della guerra, non è motivato da alcuno 
scopo politico. 








Parigi, 8 aprile, 

Îl Monitewr pubblica una corrispondenza da. Riv 
Janeitò, in dota 41 marzo, la quale dice che rag- 
guogli autentici sugli ultimi fatti del: Paraguay con- 
fermano che î Brasiliani hanno, forzato jl; passo, di 
‘Humaita © che il generale Caxias s'impadroni del 
ridotto &stabellecimente. 

La stessa. corrispondenza annunzia, però che il 
recinto, d'Humaita non è ancerà stato. forzato e che 
l'esercito di Lopez, di cui erasi annunziato prema- 

Ì n 


{urdmente; la ritirata; nella Bolivia, rovasi concen- 
trato în faccia delle posizioni brasiliane di Tuyuti. 

La Pafrie smentisce la voce che la Francia in- 
tervonga_ diplomaticamente! nelle trattative. dello 
Schleswig. Soggiunge che il! viaggio del ministro 
della guerra danese a Parigi © Londra non ta nl- 
cun carattere politico. 

- Nuova York, 29 morso. 

Gli elettori dell'Arkansas respinsero, la nuova co- 
stituzione. I comitato della ricostituzione dichiarossi 
favorevole al 6127 che ammette l'Alabama ad essere 
Fappresentato nel Gongressu. 

Nuova: York, 1 aprile (filo transatlantico). 

II partitò democratico trionfo) nelle elezioni. del 
Connecticut con una maggioranza superiore a quella 
‘ottenuta nelle ultime elezioni. 

Parigi, 8 aprile (notte). 

Il prestito della città: di Firenze ebbe ottima riu- 
scita. È probabile che le sottoscrizioni vengano ri- 
dotte. 











Firenze, 8 aprile (notte). 
Oggi il Consiglio, superiore, d'istruzione. pirbblica 
radunussi per. giudicare la vertenza dei tre profes- 
sori dell'Università di Bologna. 


FATTI DIVERSI 


Prestito, Nazion II: premio: delle 100 
mila liro della: recente estrazione dell Prestito Nazienale 
fu, dico. un giornale, vinto da un venditore di brace di 
Firenze. 

Questo | povero uomo nello. scorao inverno ha dovuto 
prendere la fortunata polizza in pagamento di poco car- 
Bone venduto ad un vecchia pensionato dal. Gorerno, 
cl non possedeva più altro che quella cartella. 


Tentato7nuleldlo. — Leggesi nella Lombardia 
‘ai Milano del 6/aprile: 

Ieri sera verso le 11, corto Antonio. Andr:., media- 
tore, recatosi a casa sua nei paraggi di porta Vittoria, 
trovò l'uscio chinso internamente, cosa chie non gli aecar 
deva mai, tenendo egli una. chiave per faprirlo ‘n suo 
Grado, cd essendo la moglie solita a_ togliore la chiave 
dalla toppa quando si corieava: 

Avendo replicatamente (chiesto, per nome la moglie e 
‘picchiato all'uscio invano, l'Andr... crodè bene di abbat- 
terlo, a fu ventura cho egli logfacesse. tosto, chè, giunse 
appena[in tempoffài salvare laf propria, donns,@la. quale 
aveva tentato di asfisiarsi col carbone. 

Appena rinvenuta, la poveretta, ruppe in dirotto pianto, 
‘ si lagnava che nonfl'avessero lasciata morire. 

La perdita di una ragazzina ha talmente ‘addoloraia 
‘quell'infelice madre, da toglierle quasi la ragione e spin- 
gerla all’insano tentativo. 

Sul tavolino! di motte][o trovata une lettera diretta al 
marito, nella quale si leggevano le beguenti testuali pa- 
role: 

«Ti domando. pérdono, caro Antonio, s6 ti lascio solo; 
è vado a far compagola alla mia Gina, ma quell'angelo 
mi domanda e mi vuole. Addio, addio. » 

Ml risparmio nelle scuole. — Toro in'e- 
sempio da\imitarsi da' tutti i municipi italiani. 

L'Economie di Towmai annunzin che grazie alla ini- 
zintiva presa dalla sua intelligent, amministrazione co- 
munale, il risparmio è stato; introdotto nelle scuole di 
Froyennes. 





























Feco,, dice, questo; giornnie, Je misure adottato; per 
‘asnicurare’ un successo rapido, a questa innovazio 

Venti libretti della Cassa di risparmio di Bruxelles 
portanti ciascuno) die franchi dî deposito. sono stati ri: 
messi dal Comuno ‘a disposizione del. maestro, della 
maestra. pr ssere distribuiti in premio agli. allieri più 
benomeriti. 

Ciascua amino una somma dij?) franchi sarà aggianta 
dal Comune a 90 promi che, verranno designati, e questa 
somma sarò ‘inscritta sul (libretto degli alliovi che 2° 
vranno meritato il'premi 

Quanto al risparmio esso. funzionerà nella ‘scuola in 
modo, permanente e dietro fl sistema di contabilità in uso. 
® Gand e Bruxelles ed in parecchio altre località | dol 
Belgio: 

1l bene che aî può fare modiante l'introduzione del ri: 
sparmio; nello scuole è oggidì sufficientemente dimostrato. 

Incalcare ai fanciulli nella prima loro. età l'economii 
© L'ordine, impiogare in. utili spese Je piccole somme che 
loro si regalano pri minuti piaceri, e che /erane! peso 
impiegate a comprare frutti o xuccherini malsani, fari 
modo: d'aumentare  certesimo per centesimo il piccolo ca- 
pitale dello seuolaro ,, diviene per lui un vero piscera 
quello che parera utopia un anna prima: tutto: questo 
è divenuto una vérità che sconcertò. gli scettici, gl'incre» 
duli; ll comune, di Froyennes comprese pel primo che 
coll'intelligenza e l'iniziativa si potera far riuscire do- 
vunque quello che;era. successo è Gand ed a Bruxelles, 
sid'avverrà ben tosto in tutte. lo città del: Belgio ; noi 
ci ‘congratulinmo sinceramente del'buon esempio che esso 
diede; esso! troverà. ber tosto, speriamo, numerosi imita» 
tori: 

Quando s'insegnerà in:tal modo la pratica del risparmio 
‘allo popolazioni italiane che ne! hanno cotanto bisogno ? 


La miseria in Russia. — Parecchio provio- 
cie dell'impero sono, desolato dalla fame, i governi'di 
Arkaagel , di Olonetz, di Wolodga; di Perme in parte. e 
quello di Pietroborgo a settentrione; quello di Norgo- 
rod, dì Pakow, di Tver, di Smolensk, di Ziazan, di Tula, 
QI Orel @ di Tamlow al centro quello di Kazan, di Sime 
Dirsk o di Penza all'est; è fialmento la Finlandia) e la 
Lituanin. I giornali gono pieni di corrispondenze in cuî 
si dunno strazianti particolari sulla miseria della popo- 
lazione. Dal gorerno di Twer scrivono che in seguito al 
l'uso di parecchie mescolanze di erbe. malsana in sosti 
tuzione al pane (scorza di legno , paglia, cannpa, mu- 
schio, occ.) comparve il tifo nel contado ‘a produce dello 
‘tragi contro cui non può nulla Ja medicina. Gli abitanti 
sono caduti in ana specie di apatia: e'd'imbecilità; Nel 
sovemo di Orel intiere famiglie: abbandonano. il suolo 
Aativo e si recano a mendicare anche alla distanza di 
ottanta chilometri, colla speranza di trovaro qualche crosta 
di pane. Altrî spatriano onvinamente 0 ni recano nella 
Crimea. 

Sistema decima] Alemagna. — Il 
conte Bismark sottoposo) al Parlamento fedaralo dell'A- 
lemagos settentrionale. um disegno di' legge: per ‘intro 
durre il sitema decimale francese, L'Alemagna del Nord 
adotterebbe per. esso il‘ metro, il litre e Parn e conser- 
yerebbe come unità di peso la libbra, corrispondente ad 
tn mezzo chilogramma, La leggo nuova non comincie= 
rebbe ad aver vigore che al 1° di gennaio del 1878; ma 

i fosse possibile intendersi sopra un'ap- 
ione più viciga la legge carebbe applicabile sin dal 
1° di gennaio del 1870. 


Riszoni Manco gerente, 
























































Notizie Commerciali 





Lione, 7 aprile, — Afri attivi, (© 
prozzi ben sostenuti. 

Oggi passarono alla Condizione 58 ;balle 
Organzini, 3 balle trame, 58 balle groggie, 
pesate 56 balle, — Peso totale 15,195 chilo- 
grammi. 

Livansook, ‘7 aprile. — Vendite di ‘co. 
toni 10,000 balle, 

Apertura calma; chiumra animata. 

Midaling Orlenna 19 318. d.; Fair Dbolerab, 
1l'd.; Fair Bengal 9 4, 

1 viaggianti otilacono molto; in spértara 
il middling Orleans. si pagava 11.78, più 
tardi cadde a -11 818, e chiuse ia aumento 
a itug (Bol). 








varméas, 26:marso..— Sele. — 1 tenta 
tivi prococi del hachi sono. abbastanza as 
zati perchè si’ possa formolare un. giudi 
sul merito delle razze che offrono maggiore 
speranza pel raccolto generale. 

1 semi del Giappone a bozzolo verde, pro- 
dotti all'estero procedettero finora. regole 
‘mente. Il loro vigore © robustezza ci assicu- 
rano un raccelto completo. 

Alcune razze indigene a bozzolo giallo si 
portano anche bene, anzi non si potrebbe 
desidorar di meglio. 

I semi delle montagne d'India che noî spe- 
rimentiamo per la prima volta ed i cui cam- 
pioni ci furono dati da' una delle più impor: 
tanti ed onorate case di Lione , assicurano 
per l'avvenire’ alla sericoltura europea una 
nuova razza, la cui robusterza rivaleggierà 
con profitto con tutto lo altre perrenuteoi 
finora. 

È deplorabile che i grani della Prussia 
non possano mal entrare nei ‘nostri approvi- 
gionamenti ‘ per quantità. importanti, perelà 
la bellezza dei vermi e la bella qualità dei 
hozzeli li collocano tra le provenienze di 
primo merito. 

1 vermi dell'America del Sud (Chîlì, repub- 
blica, de)‘ Equatore, ua: el Si 












fanno ammirare i visitatori del nostro! stabi» 





limento. 1l nottro clima conviéne mirabi- 
monte, a. questo. razze e sì può provedore che 
Îa fertilità del:suolo americano ci permetterà 
di attingere a quelle contrade di qui a poco 
tempo quantità ‘abbondanti. di semi perfetta: 
mente sani. (Monitor. des Soies), 








CANTA DI: commmecio 
Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino del giorno 8 aprile 1968. 








Organzino solli 10 peso 70109 
“Trama . » . as 
Groggia IO) » 3018 
Articoli diversi n n . sa 

Touli is Fai 


Totalo mel mese a tutt'oggi colli n. 196. 





MERCATO DI VERCELLI. 

‘aprile. — Tenuto caltolo delle sgomento 
che domina tuttora per_ le. pomaibili oscilla» 
zioni del cambio, ciò che fa camminar molto 
‘guandingo l'acquisitore, abbiamo ancora a re- 
gistrate un numero più che discreto. d'affari 
în riso, © mentre che fra quente apprensioni 
succedono delle vendite a prezzi notevolmente 
ridotti, dall'altro'si constatàno molti contratti 
‘a prezzi 
tro che si può valutare in monte un 50 cen- 
tesimi meno di martedì scorso, 

Fiori di ‘qualche piccolo‘ miglioramento 
néi prozzi della meliga © dell'arena, tutto il 














‘Preeri d'oggi ai tenimenti. (mediazione com- 
Fresa) al sacco di 140 litri in diglietti di 
Banca. 


Riso mercantile dal. 99 — a 09.75 








a. buono du 10950 dl — 
Ia. fino day de — n 1375 
Ta. bortone (") ‘da gi —n97— 
Grano dai 99 — n d1 85 
Meliga dal, 23.502 A 
Bogala da gf n 8_ 
Avena da, 1950. 14.25 


(*) Andanti;lî bianchi miazicani. 
(Tessillo d'Italia). 


MERCATO DI CHIVASSO. 
( Nostra corrispondensa ). 

8 aprile. — Si ebbe qualche rialzo nel 
frumento e così nella segale, l'avena è ata- 
zionaria, come pure il riso o Ja moliga. 

Il mereato del bestiame fu alquanto debole 
‘a motivo dei lavori agricoli ‘© delle. minaccle 








Fienna, 8 apri 





Cimbio sa Londra 116.98 
Londra, 8. aprile. 
Comnolidati Tagleni 9398) 


Tnshimata. 





di ioggia, L'aspetto delle campagne è ottimo. | orsa di Millame — 7 aprile 1868, 


Eccovi danque il solito listino delle vendite 








del, prezzi, 
i500tt. Frumento 1° g. da L.99 47 a 30 58 
100.» Segala da » 19/58 2.19 08 
800» Avena da a 10.192 996 
SO» Riso da » 2619 a d0.1Ì 


500» Meliga 1*qual. da » 17/78 a 16.98 
l'ettolitro. 


1500 mie, Fieno dal. 0/701n 0,50 

{l miriagramma. 

15 Buoi da 1: 600/a 509 caduno. 
8 Mom da a 0a 880 id 
32 Vitoli da » $0a 130 id 
Î8 lion = da » Sa 75 iù 
12 Moggio. da > 1152 150 ‘caduna. 


20 Maiali da L. 20 — n 40 — caduno. 








Borsa di Firenge dell'8 aprile 1868, 
Rendita lettera — Bus 
Denaro —_ Mu 
Oro lettera, — 2217 
Berare —_ 2210 
Londra lettera a tre mesi — 27 55 
Denaro — 27.50 
Francia lettera a tre mesi — 109 75 
Denaro — 109.15 

Parigi; 8 aprile, 


.\( €hiunura della Borea ) 
Rendita Francese 3 0|0 L= 6015 
Rendita Italiana 5 010 fine maso — 49 30 

(Valori diversi). 








Fortovio Lombardo-Yaniote —s 
— 48 
— 8 
50 
Obbligazioni ferrovie Meridiomali - — 120 
Cambiò sull'Italia - 3- 





Tui fsttina trascorso con scarsi affari. in 
Rendita intorno a 54 80 pel 15 e SA 718 per 
fino mese, 

Tn Borsa ai chiuso in ribaseo a Si 53; pel 
15. © BE fi por fine corrente. 

Prestito 1866 diede luogo adi un buon 
corrente d'affari per. partite di | qualch 
lievo ed a prezzi d'aumento cioè da 7a 
72112 chiudendo a 72.16, 

Le azioni Meridionali nominali a 208 e le 
relative obbligazioni offerte a 195 50. 

La Demaniali piùttosto deboli da lire lt 
ad: 

1 20. franchi si negoziaroxo da 23 a 21.98; 
1l Francia a 110 /a vista, il Londra da 2? 50 
297 5% a tro mesi, il Francoforte a 299 a 
tre. mesi. 

‘Alla sera la Rendita valova SA 35 pel 13 
© 56 65 per fine mo 

















Rorsa di Geneva — % aprilo 1868. 


Alla nostra Borsa d’ oggi la Rendita ita- 
contrattò da lire 54 20 a 54736 per 





i contrattò, da lira bi 60/2 





R Prestito Nazionale si contrattà n ire 72, 

Negli altri titoli non si conchiusero epe- 
tazioni, 0 verano compratori: ai prezai 
guenti: Banca Naz. 1592 @ 1556, Demaniali 
AÎ8 Ce 08, 

Francia breve offerte, a 11013; chiesto a 
11; Londra n vista 47 78. 




















gina; I. Francese . 


| dopo la soyr'eccitazione degli ssorsi giorni è 
‘cosa naturale, e produce l'effetto che so no do- 





i adunque fu passabilmente 
debole o priva, di animazione. Lo due Rendite 
îtaliana e francese ebhero poche dimande; ed 
Îl sindacato paro si astenesse. da ogni inter- 
vento, riserbandosi a miglior epoca a dar Ia 
solita spinta al mercato. 

Da noi l'odierno mercato fu; quanto più {le- 
tolo sulla Rendita tanto; più fermo sulloro. 

La Rendita offerta a 54 05 non trovara 
collocamento che a Si 0. 

L'oroinveca ricercato a 22.10, finl'a22 15. 

Gli altri valori. mantennero. il loto eorso 
acquisito di 540 per la Banca, 412 per lo 
demaniali, 78 25 pel prestito; mazionalo cd 80 
per le obbligazioni ecclesiastiche. 


Camera di Commercio ed Arti 
(Bollettino. Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
9. aprile 1868, — Fondi pubbli. 
Consolidato 8 010 Contratti del g. n. in cor 
SA 75/75. O, del m.ino. 5 50 50 se 
1i8 40/87 112.90 40/25/2525 27 18 GL 
08), BA 90,50 (56 60). 
Corso legale 54 97,112. 
Obbligazioni Canali Cavour, ©. di m. ia con: 
am. 
Pozza da L, 90 d'oroL, 82/08 a 22 18. 




















CAMBI 
30 giorni per 8 mel 
deu. lettera i. lettera 
———— 1098 —— 
== —+ Mw —_ 
Parigi 1105) —— —_ na 


Sconto alla Banca Nazionale. 5 per:0/0, 





Te monete da venti lire nl negoxiarono a alpe e) 
A|.Uro 22.97. Giorne. 
î pricedmiia 
CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, nni Inglesi L me 9388 
ibasso 'ranseno. » 6995 6912 
e DITO 
SIESZZIEI PI 0: l'A del Greg: mob, Italano = —-- —— 
La stanchezza della speculazione sor — sb 
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Un: Giovane Str! INTITUTO DELLE ROSINE || Delegazione demaniale per la liquidazione dell'Asse Ecclesiastito in BUSSOLENO, Circondario di Susa 


prcudista in ua manifattura di seta Um ‘ a liquidazione dell Ags8 uco/estastito n BUSS 
‘orino, via delle Rosine OA 


‘ Zitrigo; o quindi per bon, due anni 
impiegato a Ciniesra, desidorecehle 
Ce e nea per la vendita dei beni pervenuti al Demanio "per effetto dello leggi 7 luglio 1866, N: 3036 e15 agosto 1867; N. 3848. 
Si fa noto al pubblico che alle ore 9 antimeridiane del igiorno 22 aprile prossimo venturo, nell sala delle pubblichè udienze della Pretura di Bussoleno, 
‘alla presenta del Nigprotore, qualo delegato dolla Committione. Proviaciele di sorvegliam' o colfintervento dol fig. riovitore del registro /di Susa, qual 


Più che ha conoscenza. di'tre lingue; 
la Podesca, la Francese e'l'Italiana, 
rappresentante dell’ Amministrasiona finanziaria , ni procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione n favore dell'ultimo miglior'offerento deì beni infra 
descritti. 5 = 




















LABORATORIO 
di eueito © di 








l'essere; impiegato in qualche cara E 


dalia, sia per la temuta di libri e 
corrispondenza, sia per approfondirsi 
nelle coso più utili a tale riguardo 


er cortoli © por coppllitii da Chiese 
Sartori 





CONDIZIONI PRINCIPALI. 






Infine si sottometterebbe n ‘stare 
qualche moso gratis. per conseguire | 
poi un giusto stipendio. 

Dirigersì a Ginevra (al sig. Monti 
coni 4., posta restanti 1577 


Da rimettere 
In Torino, via S. Francesco d' 
sd N E, Ientioria e Bot 
‘glierin del Fagiano, con mo- 
‘bili ed effetti caduti: nel fallimento di 











Da vendere o da affittare 





A 15 minuti da Candiolo, fer 
Pinerolo. Ampio. caseggiato civila © 
| rustico atto all'educazione di Bachi 











Due posi grossi od um trebbiatoîo 


Pietro Brizio. dacternane: To 
Perle trattative, dirigersi ‘al pro- | __ Rivolgersi al Cersio, via Lagrange; 
ciiratore capo (Carlo, Vayra, via Bet | 13; Torino. TITO 





tare, N, Si 1898 


ORECCHINI 








MUNICIPIO DI PINEROLO 


1, L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo) della candela ver- 


gine © separatamente per ciascun lotto. 


2. Nesitno, potrà concorrere. all'asta, se non comprorerà di aver 


depositato! a garanzia della sua. offerta il' decimo del prezzo pel quale è 
‘aperto l'incanto, nel modi determinati: dalle condizioni del capitolato. 


Il deposito potrà estere fatto anche in titoli del dobito. pubblico al corso! di 
Borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno, precedente a 
quello del deposito, od in titoli di nuova creaziono al valor nominale. 

8: Le.offerte si faraano, in aumento del praeso estimativo dei beni, non 
tenuto calcolo del valore. presuntiro, del: bestiame , delle scorte morte/e 
delle altre cose: mobili esistenti sul fondo, e cha si vendono col. medesimo. 

4. La prims offerta in aumento non. potrà ‘eccedere il minimum. fissato 
nella colonna 10 dell'infrascritto: prospetto. si 

5. Saranno ammesse anche le offerta per. procura nel. modo prescritto 
dagli articoli 96, 97.e #8: del regolamento 25 agosto 1887, N. 3882) 

8 Non si procederà all'aggiudicazione se non sì avranno le' offerte almeno 
‘ai'due concorrenti. 

77. Entro dieci giorni dalla so 












ita l'aggiudicatario dovrà 


io d’aggiudicazione in conto delle 





La spesa di stampa; e d'insersione nei giornali del presenta avriso starà 
a carico dei deliberatari! per le. quote corrispondenti ai lotti oro rispet 
tivamonto aggiudicati. 

$. La vendita è Inoltre vincolata alla osservanza delle. condizioni conte: 
nute nel capitolato generale e spociale dei rispetti lotti; quali. capitolati 
non che gli estratti delle tabelle @ i documetti relativi saranno tute 
i giorni dalle ore 9 otimeridiano ‘al mezzogiorno ‘negli uffici di questa 
pretura. 

%. Le passività ipotecarie che gravnno lo siatile rimangono a. carico del 
Demaaio, e per quelle dipendenti da canoni, cenzi, lnlli, ecc. è stata fatta 
reventivamente Îa deduziono del corrispondente. capitale nel! dete 

l prezzo d'as È 

0. L'aggindicaziono sarà défaitira ‘@ non saranno ammessi suscest 

menti sul prezzo di essa. 


























Avvertenza 

Sî procederà a termini degli articcli 402, 403, 404 
nale italiano, contro coloro che tentassero impedire la libertà dell'asta od 
allontanassero, gli accorrenti con. promesse di datiaro , 0/con' Altri mezzi sl 





Vi del:codice pe- 








î E depositare il cinque per cento del 
alla Principessa Margherita _i a lean 

iu filigrana di puro argento, 3 lire PROVINCIA DI TORINO, 

al paio. Coll’aumento di cent. 25 si ira 

ipediscono franchi di porta in tatto 


di trascrizione ed icrizione ipotecaria, salva la | violenti che di frodo, quando nou sì trattasse di fatti colpiti da più gravi 


sanzioni dell codice stesso. 








n lr ZWIeee]\ow-- 


















































































Îl'Reguo, Presso CARLO MANFRED) bemio di n n DESCRIZIONE DEI BENI n 
Ji legio Preso CARLO MANFREDI Premio di L. 100, rum. | comuse pilone Pisosrolthm 
n si fotografa del Prineipe | A, cibmonto del primi cinque soldati  (le-ia{! -inewi | PRoveNENzZA sì per, fin aumento] 
Ritratti tuoeto e sole Si che del corno ter vo gate | [EEIZ3] nono situati NATURA E DENOMINAZIONE, | «BeUte | iL) 
gue io ca i ci | Sani ea ce |ESELl "i mes 3 
i ; lia al E*Es A 
solte di formato tre nella guerra del 4868 weria 
a Vest] 1 last vinlarfocchiardo | Dal Capitolo | Bosco ceduo detto Boschidi Panda alle) 33] > |» |» {x |,| sm64s | sousi| so È 
Si spediscono franchî di poita re | nelle condizioni ansidette a presentare di Susa Fegioni Cantalupo; Chiuito © Pian: 
pulgcato le domande a MANFREDI | ja joro domanda, accompagunta dal | || 2 [asi - 121 ra Bosco ceduo detto Boschi di Banda] 1 |82| » |» || so] 10 5 
CARLO, via Finanze 1, Torino. certificato autentivo del conferimento Ù alla regione Pianverio. È 
ao della medaglia, al Sindaco sottoscritto; | || 3. (382| Ta Ta, Alpe di Piansignore consistente inbo-[170| n | | w|»|w n | asa >| 200 . 
Saluzzo, Cantone | Bon più tardi che entro tutto il mese ‘chi, pascoli, roccie © ripe, coerenti cir 
Da vendere ti Gersigzaico 1a | di maggio prossimo, trascorso l quale a levente 1 comunità di Vilarioc-| ca 
Cascina dotta di S: Giuseppe, di gior: | rune sarà. provveduto, detliva- iano 3 mezza lo sommità di 
finte 110 citca simultenentà con re- Giaveno; a ponente il lotto, a moz- 
| lativo fabbricato coloni, — Recapito | _Piaeroto, & nprile 1888. annotte Î1 5° lotto, ì 
ia Torino dai proprietari dlla casa 1 cls) 1a rà. Aîhe di Piansignoro; consistente io bo-{170|{» | |a |» | ,.| 15807 + | asse sl 100 ì 
prop È 
dell'Arcivescovado, N. 4. 1568 [176 TI sindaco CARLETTI. ‘schi, pascoli, roccio e ripe ; coerenti) 
———_—_—__________— a lernte 19 lotto, & messi la 
5 comunità di Giaveno, a ponente l'Alpel 
Si ENCANTO viuogo | 399 ossERVAZIONI di Mostiglione, a mezzanotte il lotto 5° , 
Ri a sulla spiegazione pretesa darsi a ||| |382] ta ma ‘Alpe di Piansignore, consistente bel 96] » |» |n[|,|x[ so» 810, so dl 
la vendita aì pubblici incanti. presse dterposra du Geri inca Mg: Tanto la comulità di Vilaocchirdo] 
1. D'una cartiera situata sulle fini | "ei num, 98 e 99 di questo gior- a mezzodì il 3° e d° lotto, a ponente] 


di Pinorolo alla distanza di dieci mi- | nale. 
il nuti dalla città, dottatà. d'un: corpo 

d'acqua perenne della forza di ‘oltre 
87 cavalli dinamici è munita di tutti 
i migliori utensili’e macchine in buono 
tito per la fabbricazione della carta 
‘iccondo l'uso moderno; Gli incanti 
| saranno aperti sul prezzo ridotto di | Dasiono che. misera nere e 00 

Le 26,000. o asserzione che si è permesso, il 
2, Di una palazzina, di recente co- | Murset che la Casa Frank sia debi 
struzione composta di N. 40 membri, | trice della Casa Laidlsw di L. sterì. 
Scuderia, rimeasa e rustico con giar= | ijm.,. debito affatto fneussistente, & 
dino irriguo all'inglese, di are40, sùl | meno che jl sig. Morset: non abbia 
prezzo di Li 14,010. inteso riferirala qualche prova abusi: 
formazioni fr capo | amen e quiadi nullamente cresta 
6d'ignota al sottoscritto; inquantochè 





fl Rivo Gravio. 


I motivi della revoca accettata dal 
sig. Carlo Murset sono di diversa © 
di bon più grave natura) che. quello 
di servir due: padroni. Questi motivi 
devono; portarsi è stiranno’ portati 
nanti il tribunale competente, e non 


1406 Dalla Pretura di Bussoleno, 25 marzo 1868. Il Pretore VARROTTI. Il cancelliere MANFREDI. 


SPBCCHI Cene 


Vendita, compra e cambio 
Via Nuova, N. 16, casa Natta, Torino 

















INCANTO VOLONTARIO 
(1° Pubbl) 

Li 27 aprile 1868 nella casa par- 
rocchiale di Castiglione ‘Tinella, cir 
condario d'Alba, verranno dal notaio 
sottoscritto esposti in vendita all'asta 
pubblica e deliberate al miglior offo: 
rente diverso piccole pezze d'immobili 
diviso in sette lotti, situati un lotto 
sulle fini di Conzzolo 0 sei su quelle 
di Castiglione ‘Tinella, di spettanza 


1490 NEL FALLIMENTO 
di Garrone Gioanni, già farmacista 
a Brosolo, nel. Cantone: Grisoglio. 
Si ‘avvisano, li creditori di rimettere 
nel termine di 90 giorni al sig. An- 
lo Rigolino, droghiere in Torino 
sindaco definitivo od ‘alla cancélteri 
di questo; tribunalo di commercio, 
oro titoli, colla rispettiva nota ‘di 
credito in carta Bollata da una lira, 












1583 


































i Na c ‘ di comparire, quisdi personalment 
1690 |a Cita Prank è ice, rie dela Compagnia dl 86, Bosa © | per mento di mandatario la v 
= È Lens 1, | retta in deito comune, del complea- } sonza del giudice delegato sig.. Gio, 

FABBRICA Dil [inse pid vito i T'Faitore Carlo. Manfredi , via Finanze, N; 1, Torino | sino valore di Lo 2907 7. de ani Garland OMO ILE mate: 
rino, $ aprile 1868: È 11,8 Stefano Belbo, 2 . gi alle idiane, 

DI SCATOLE IN CARTONE 8. P. Frank, Ha pubblicato uns magnifica litografia rappi ratti degli | 1365 Felice Vafino not colt del. | fi um asia” del sido no 

d'ogni genera ed a modico prezro SCE * | Augusti Sposi $. A. Il Principe Umberti A. la Princi- | — = pella verificazione dei crediti 
dog pessa Margherita, — Impreisi su carts china a doppia tinta , della | INCANTO E GRADUAZIONE Torino, 2 aprile 1868. © 
Una quantità sento) funghezza di centimetri 10 per SX di altezza. (1° Pubbl) "ave. Masasrola vice-cano. 


Prezzo L. 1 franco di posta. 1546 | Con sentenza del tribunale civile 








DA VENDERE 

per Seme Bachi BIGLIARDO sione d'Alba del 92 bre ‘ultimo, sul 

via Doragrossa, N..3, piano 5 | Gab Londra, via ai to forti f'instanza del sig. Baronio Efalo re 
Ì sidente = Gorzegno, venne autori» 


Nel Negozio di Cristalli dito I di ceto pl rl Fr 
SOCIETÀ ANONIMA: ITALIANA: DI NAVIGAZIONE 


teico, ed ora contro gli eredi Freila 
* n . n, 
ADRIATICO=ORIENTALE Via Nuova, vicino « Piuzza Castello 


Felice, Domenico, Luigia e Giovanni, 
Trovansi in vendita servizi di cristallo per tari 





1489 
di Felice Cotalta, già 
Torino, via di San 
18, casa Gianott. 
Si avvisano li crediti 
nel termine di 20) 
definitivi Pollano Giuseppe è 
Mo Lodorico in Torino od al. loro 
procuratore (cav. Gigcomo Durandi 
oppure alla cancelleria di questo tri- 


NEL FALLIMENTO 
samattiere in 
ranicesco, N. 





















i tro primi. residenti a Gorzegno e 

timo a Levice, Ja subasta degli 
abili, daî medesimi posseduti sul 
territorio di Gorsegno, fu dichiarato 












cioè : 











| Servizio Postale, Mariltimo a. grando velotità coi Battelli a vapore 12 bicchieri per acqua, 12 per vino; 12 per vi teri, | aperto il giudicio di graduazione sul | bunale di commercio, li Toro titoli 
È » © $ 12 da liquori, con quattro bottiglio relative, un Fi: | prezzo ricavando, delegando per la | colla rispettiva. nota ‘di credito: in 
(CAIRO, BRINDISI, PRINCIPE DI. CARIGNANO E PRINCIPE TOMASO mafgrer, duò salini, il tuto ia crialo molto di Bocmia por | relativa proceda sp. giuice av: | carta bollata da una Him 0 di com 

: nardi, e si ordinò hi 


Dirire quindi ‘personalmente ‘o 
Riesco di mandatario, in na Sir 
dello stesso tribunale; alla presenza 
el giudica delegato sig; Carlo Vinay 
alli 7 maggio pressimò, alle ore dug 
vespertine, pella verifichzione del loro 
crediti a norma della legge. 
Torino, 2 sprite 1868. 
‘Avv. Massnrola vico-cane, 


Î588 NEL FALLIMENTO 
s5 Ormestano Alnsentro già con. 
‘missionario e domiciliato ti Tati 
a Goto, nun 3 Si 
‘avvisano li creditori tutt 
verificarsi di rimettero ni sindaci dee 


Trovansi altre. biechieri di cristallo argentato ed indo- 


rato, premiati recentemente all'Esposizione Universale a' Parigi, al prexzò 
di L'A 50 0 5 50 cadauno; 


Sono infine messi in vendita numerosi articoli tanto di’lusso quanto co- 
magi a modico precco, 
15 IGNAZIO BROD. 


creditori di depositare nella (cancel- 
loria \le loro. motivato: domande di 
collocazione ed i documenti. giusti 
cativi nel termine di giorni 30 dalla 
notificazione: del bando. 

Con ordiriaza. del $' marzo_il sig. 
presidente del. detto tribunale fissò 
per l'incanto l'udienza. del 29 pros- 
timo ventuco mese di maggio, ero 
mattutine. L'asta si aprirà al prezzo 
di stima a ciascun lotto attribuito, aî 
priti ed alle condizioni ap 

vando venale delli 1À mar 
‘scorso. 
Alba, 3 aprile 1868. 


Ì 
Î PARTENZE : da Brindi 
| ‘marzo 1608. 
RITORNO: de Afessamdria per Telndint ini domeic mafia 
‘marzo 1898, 0.13 caso di vtard 
l'arrivo della valigia delle Indie, © 00° {Te re dopo) 
IS. Gli arrivi e le partenze. d'Alessandr 
dalla Compagnia laglese Peninsalare 
‘collo valigie da ‘© per Cieutta, Bombay € 
Biglietti di transito a prezzi ridoili da Torino nd 
Alessandria ni rilasciano in Torino alla Stazione ed 
‘all’Unicio Centrale, via delle Finanze, N, 13. 
II Per st sehterimenti diciersî 





Tner [Alessandria ogni lunedì dal 9 














sono regolati con quelli 


ed Orientale 
China. 

















NAZIONALE CALZOLERIA A VAPORE 


via Doragrossa , N. 3, presso il cafè La Lega Italiana 
La 









Ia Firenze, via Montebello, 48; ed in Brindisi nda pre erescente, vendita di questo, genere di calzature, permetto di | ist io ei |nitivi ditta pietro. Cuor 
nile riopttivo Agenzie o o entra ll accordare un forte sconto sula ‘Tarita ora esistente. © arcata sula | ar eremo i] Caro fmcegie e potere e Coni: 
; !6{ { suola d'ogni: caltatura , riducendo così i prezzi più ristretti. i | 1507 CITAZIONE procuratore sîg. causidico Capo Carlo; 





{Con atto del sottoscritto usciere in | Vayra ‘esercente in 


SCONTO — Per ogni calzatura da uomo Questa città, via 








n DS a Tata: deli apo 1868, ad instanza | Bottero, num. 25, li loro titoli ‘colla 

° 7 Siivali è Sivalinia doppia suola L2 + | Scarpa a doppia Li 4 50 | delli signori Negri rispettiva nota di credito in cara 

Seme Bachi per il 1869 | tese is | oa 
causidico Iinocenzo Richetti © causi- | sonalmente 0 per mezzo di mani 


Per ogni calzatura da donna 
Stvalivî a doppia suola L 4/50 | Stivalinî a semplice suola |. 
Per ogni calzatura da ragazzi 

Siraletî a vemglico suola ed' a doppia puola 











Sirio cav. Prosporo, vente citato 
. Matteo Berleur, già domicili 
‘ronzano, ed in oggi di domicilio, 
residenze © dimora ignoti; (a compa: 
rire, entro .il termine di ‘giorni 1: 


tario, alla presenza del giudice De: 
Hegata igo csv. Giacomo conti 
Alli 90 del corrente aprile, alle ore 
2 venpertine, in una sala. ‘di. questo 
tribunale di commercio, nella cul cano 





XI ANNO DI ESERCIZIO 





il 








LA 







































La ditta CIVE' DEMONA di San Stefani Da RI 5 Pea i medio: | Avanti il tribunale. di commercio di | celleria' possono anche E 
È CIRO ont lato ta dl'Cartoni REA | e enne pie oi ri Torino, per i retta Sai cpp dita SQL Ml 0 to di ui 
mari pponesi, e per seme a bozzolo gi lo. ione ‘eccezione. coevocato sig, | pella verificazione dei loro. vrediti x 
o E n L ——____—_ — — ‘[tv:'.Amenio. do Longréo. vederti | norma della legge. 
eli Cartaci verme. provifti dal 4g. (0. (CIVISTTA il quale. rina Snuidire ala Dita Scala Deroe- | Torno, 8 apri 186, 
sivamente da alti itvlati alla Ditta nel migliori loghi per sanità severe BIRRARIA VIENN degni di pagaro sull sommo esistenti Amr. Matsarola vice-cinc. 
tata, e prego di Ds ESE E RISTORANTE [pes cd spent dico | azione mette 
Le commissioni saranno accettate fio al! 15 aprile, mediante {1 solo pa- Torino, Via Lagrange, Ne 6 Società Perleur e comp, al, conte di | Sulla richlesta di Rozzo Sesto 
pento i i © or smi Cine, e L. 3 og gni di grammi 0 dist ) igrange, N. Sualrone Li 9000 cogli atei dal | Torino fi notata 11 scorso dl 
lo giallo, a titolo di intieipazione, Îl rimanente presto alla consegna: ì , n Ri » 8, ‘a Giovanni Batti 
È Caria dovra ce veti Gaba comit gloria mano tt casa dell’Accademia Filarmonica 1080 Cagli A o IAA | a eri el ae Ano 
Altrimenti; il loro prezzo starà nei limiti di altre Società in uguaglianza di al causidico: Richetti L. 1500 cogli | la sentenza del sig. pretore della uni 
| e d ; Grande Salone esi dal 17 ciobre. 1883 ci alc Borgo Dora di questa sita to 
i = o giallo tion eccede a 1: 15/ogni ‘grammi ‘0. suna CES gausidico Girio L.. 111 cent. 15 cogli | data del 29 scorso ottobre, dichiara 
i Le commisioni srranno ricoute dala Ditta in San Stefano Belbo, 0 da e preluti unghareai Vendita all'eta ella astoett Percani sti | oresi dal  giogno 18671 tatto | rorivoriament esccitria nona 





suof incaricati in altri lijoghi. Por maggiori schitrimeiti o 


colle spose e con seutenza ereautoria 
i diftinamente 


‘senza cauzione, 







Ja circolare 


; {o opposizione od appello senza ‘cau- 
pati dirigersi alla DI 


circa di Birra Viennese di 1* zione. 


‘qualità L, 0; con fusto L./35 SW. In botti- 











ig itta che in- | glio cent. 60. Si spediscono cassette da-12 bottiglie Lr 17.20 RO Na i ceno] È 
chi ne farà richiesta, o N ;. 7:80; ‘compreso la | zione odrappello. ‘Torino, 6 aprile 1868, 
rà chesta, in Torino dale | casetta el i veto I 18. Ta. "da DA botigle i 18 40; con cassetta e | © Tori sue Joss, 1560 Re 


Carlo Vivaldi. 





156 
0568 Torino — Tip. /C. Favale e Comp, 








